
TODI - Tutto finito, dopo una
“storia” bellissima. Il divorzio
fra Vito Cruccolo e il Todi ora è
realtà, ora che la D è in tasca
dopo sei anni di “purgatorio”: la
rottura si è consumata domenica
pomeriggio in un incontro fra l’al-
lenatore e i due presidenti del
club Luca Rossini e Vittorio Spaz-
zoni. La società ha lasciato trape-
lare che alla base di questa deci-
sione, che può essere definita cla-
morosa dopo un campionato così
straordinario, ci sia un disaccor-
do di carattere economico. Ma
Vito Cruccolo lo smentisce deci-
samente: “Ho chiesto in maniera
per certi versi provocatoria 200
euro al mese in più rispetto allo
scorso anno, comunque già l’of-
ferta del 10% in meno era di per
sé - prosegue Cruccolo - abba-
stanza eloquente”.
Che cosa è successo allora in
questi giorni?
“Non è assolutamente vero che il
problema sia stato di natura eco-
nomica e tanto meno del prepara-
tore atletico. Non si è trattato di
una decisione bilaterale. Credo
soltanto che la società non abbia
voluto confermarmi, trovando
tante giustificazioni. Evidente-
mente ci sono altri motivi che
hanno fatto cambiare le valutazio-
ni della dirigenza nei miei con-
fronti nel giro di una sola settima-
na...”.
C’è qualche cosa che si sente
di dire in questo momento?
“Non posso negare di essere mol-
to amareggiato - risponde Vito
Cruccolo -, ma in ogni caso non
posso che ringraziare il Todi per
avermi dato la possibilità di alle-
nare la squadra della mia città e
di vivere un’esperienza sicura-
mente importante”. Cruccolo evi-
ta accuratamente ogni polemica
e glissa anche sul suo futuro: “Mi
era già successo a Campitello ed
ora a Todi: lasciare una squadra
dopo un campionato vinto non è
una bella cosa, ma nessun dram-
ma. Ci sono al mondo cose ben
più serie di una mancata confer-
ma. Dico solo che si è vinto un
campionato, spendendo molto
meno degli altri anni e sono stato
messo alla porta”.
Montori
smentisce
Il diesse Filippo Montori smenti-
sce che il Todi abbia già accordi
con un altro allenatore: “Ci guar-
deremo in giro e poi decidere-
mo”. Una decisione che comun-
que sarà presa in tempi brevi e
tutte le indicazioni portano a Zo-

ran Luzi: conosce perfettamente
l’ambiente e la squadra, ha un
eccellente rapporto con la diri-

genza, è stimato dai tifosi ed è
una sua scelta che ridurrebbe
gran parte delle polemiche pro-

dotte dalla rottura con Cruccolo.
Lui, Montori, nei giorni scorsi ha
cercato in tutti i modi di far riav-

vicinare le parti ed ora non può
essere che dispiaciuto: “Probabil-
mente quando il mister e la socie-

tà si sono seduti ad un tavolino -
dice il direttore - dopo la vittoria
del campionato, ci sono state del-

le diversità di vedute che non si
sono appianate, con delle incom-
patibilità di carattere, non certo
legate allo stipendio o alla que-
stione del preparatore atletico
che era un fatto marginale. Pur-
troppo le parti non si sono volute
riavvicinare”. Oltre a Luzi, al mo-
mento, sono calde le piste che
conducono anche a a Cavalli,
tecnico degli Allievi della Terna-
na, Claudio Valigi, allenatore
della Primavera del Mantova, de-
rutese doc e molto stimato da
Giuseppe Spazzoni, Massimo Co-
stantini timoniere dell’Am ‘98
che si è salvato in questa stagione
e Andrea Mosconi, secondo di
Luca Fusi a Foligno in Prima di-
visione dimessosi la settimana
scorsa. “La società mi ha dato
mandato di individuare il nuovo
tecnico - chiude Montori -, ed
oggi ci vedremo in riunione per
capire e definire meglio l’iden-
tikit sul nuovo allenatore. Dob-
biamo capire se scegliere un gio-
vane emergente o un tecnico che
conosca la categoria. Di sicuro
l’allenatore vogliamo individuar-
lo quanto prima, magari già a
fine settimana”. I programmi del
Todi restano particolarmente am-
biziosi, anche perché l’obiettivo
del duo Rossini-Spazzoni è quel-
lo di essere qualcosa di più di
una semplice e interessante ma-
tricola.

Aldo Spaccatini
Gianluca Zinci
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TRESTINA - Era praticamente impossibi-
le nel dopo partita di Trestina-Bastia avvi-
cinare l’allenatore trestinese Enrico Cer-
bella e raccogliere le sue impressioni sul-
la gara. Per spiegare l’umore della truppa
dopo il passaggio in finale play off contro
la Voluntas (gara che si disputerà a Deru-
ta, anche se ancora manca l’ufficialità)
abbiamo provato ad interpretare allora
alcune impressioni che circolavano do-
menica sera nell’ambiente bianconero al-
totiberino. Era necessaria la vittoria per
accedere alla finale di domenica prossi-
ma contro la Voluntas Spoleto in quanto
reduci dalla sconfitta 2-1 dell’andata. I

ragazzi del presidente Leonardo Bambini
già nel primo tempo avevano praticamen-
te chiuso la gara con un perentorio 2-0
dominando la prima frazione senza mai
rischiare niente. Nel secondo tempo,
quando da parte degli ospiti non si crea-
va nessuna possibilità di raddrizzare il
risultato, i comportamenti in campo si
sono fatti alquanto provocatori.
Rivalità troppo accesa
Sembra proprio che, nonostante i conti-
nui sforzi delle rispettive società, non
debba mai finire l’annosa rivalità tra Tre-
stina e Bastia. Tali provocazioni hanno
avuto il culmine sul finire di gara di fron-

te alle panchine, con accese contestazio-
ni. L'arbitro Sommese, nell’occasione,
ha mancato della necessaria professiona-
lità per gestire il tutto distribuendo cartel-
lini gialli e rossi. Resta d’altro canto il
fatto che alcuni giocatori trestinesi ci han-
no messo del loro, non riuscendo a subi-
re soltanto e ad abbozzare alle provocazio-
ni che sono parse unica vendetta da par-
te del Bastia nei confronti del Trestina
che stava passando il turno.
E’ ancora duello
A questo punto, la storia si ripete. Dome-
nica prossima finale regionale play off
con lo Spoleto, appuntamento nel quale

al Trestina mancheranno per squalifica
importanti giocatori quali Ferri, Guazzo-
lini, Alessio Ceccagnoli ed Innocentini.
In campionato a Trestina terminò a reti
inviolate e nel ritorno il Trestina si aggiu-
dicò la gara 2-1 in zona Cesarini. Poi
l’epilogo della finale di Coppa Italia al
"Curi" vinta 1-0 dai ragazzi di Paolo Be-
ruatto. Domenica prossima, in campo
neutro, altra importantissima gara “sec-
ca” per accedere alla fase nazionale ad
ulteriore dimostrazione della eccezionale
stagione disputata da ambedue le forma-
zioni.

Vincenzo Floridi

PERUGIA - Paolo Flamini
non si accontenta. La bella
prova dei suoi lo soddisfa ma
non basta: “Non è certo finita.
Per salvarci dovremo fare mol-
ta attenzione nella partita di
ritorno. Se l’affronteremo con
la concentrazione di domeni-
ca, allora il vantaggio potrà es-
sere un’arma importante; sen-
za determinazione, tutto sarà
molto complicato”. Anche per
lui questa è stata una delle mi-
gliori interpretazioni della sta-
gione, ma un rimpianto, Fla-
mini ce l’ha: “Grande partita
da parte nostra, ma 40’ in su-
periorità numerica, potevano
essere sfruttati meglio. Pecca-
to per quell'occasione di
Spiaggia nel finale. Sul 4-1 tut-
to sarebbe stato meno compli-
cato". Al di là del risultato ac-
quisito, non si fida del Campi-
tello di Genovasi: "Loro sono
una squadra ben organizzata,
in cui si vede la mano del tec-
nico. Sono in una posizione di
vantaggio nei nostri confronti,
per via della miglior classifica
in campionato, ma tutto è an-
cora aperto. Andremo lì a gio-
carcela questo è certo".
L'obiettivo sembra comun-
que più vicino dopo la gara di
andata: “L’ho detto e lo ripeto,
il nostro principale obiettivo
resta la salvezza; se l’avessimo
raggiunta direttamente, sareb-
be stato come vincere il cam-
pionato. Se arriva dopo i Play
out, avremmo centrato il risul-
tato prefissato”. Per domenica
rosa al gran completo col recu-
pero di Lavoratori: “Si credo
che avremo tutti a disposizio-
ne. L'importante è in questa
settimana, lavorare con la stes-
sa grinta e determinazione del-
la scorsa. E' da lì che ho capi-
to che avremmo fatto bene,
dal loro modo di allenarsi e
dagli sguardi attenti e concen-
trati dei ragazzi. E’così che si
costruiscono i grandi succes-
si. Siamo a metà dell’opera,
sta a noi portarla a termine”.

Fabio Marracci

CAMPELLO SUL CLITUNNO - Al termine della gara di Cannara
Bordini raccomandava a tutti la massima calma in vista della sfida
di ritorno al Conte Ròvero. La squadra di Barbetta aveva giocato un
buon primo tempo, sfiorato altre reti. Nella seconda parte la
Clitunno riusciva a prendere il comando delle azioni e portava più
di un pericolo alla rete di Lolli: “Ecco, la Clitunno dovrà giocare
con l’attenzione dei secondi 45 minuti”. Sottolineiamo che in me-
diana, nella seconda parte di gara, l’apporto di Mosconi ha dato
sicurezza all’intero reparto. Sia Quondam che Cali hanno così
potuto avanzare il proprio raggio d’azione ostacolando la costruzio-
ne del gioco avversario. L’inserimento di Tomassoni, poi, ha rivita-
lizzato la manovra offensiva. Domenica prossima a Campello servi-
rà un’altra prova maiuscola. Il Cannara non si dà per vinto e
cercherà di portare a casa la vittoria che le consentirebbe di
salvarsi (se dalla D retrocederà al massimo una sola umbra) o di
giocarsi la finale con la vincente tra San Marco e Campitello (se le
umbre che scenderanno saranno minimo due). Con questa ultima
analisi è d’accordo Quondam: “Sì, dobbiamo fare un’altra partita
dell’anno. L’ennesima. Domenica ho visto una buona Clitunno.
Abbiamo sofferto la loro partenza ad alti ritmi. In mediana scalava-
mo male e soffrivamo. Bravo Tomassoni quando è entrato e Mosco-
ni che con la sua nuova posizione più arretrata ha permesso a tutti
di ritrovare il giusto assetto”. E’ soddisfatto della sua prova Antonini
che a Cannara dopo 56 giorni (da Todi il 3 marzo) ha segnato due
reti in una gara: “Sono contento. Spero di continuare a far bene.
Non abbiamo ancora raggiunto quello che vogliamo. Il risultato di
domenica prossima? E se fosse un altro pareggio?”.

Stefano Gobbi

Finita l’avventura del tecnico in biancorosso. La dirigenza: “Disaccordo economico”. Luzi in pole per la panca
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CANNARA - Nulla è ancora compromesso. Al
termine della gara di andata dei play out che
decreteranno le retrocessioni dalla Eccellenza
alla Promozione, il Cannara di Mirco Barbetta
non perde ancora le speranze di salvezza. Sep-
pur restino solamente novanta minuti di gioco,
la gara dello “Spoletini” ha comunque chiarito
alcuni concetti fondamentali che potranno risul-
tare utili per il prossimo incontro. Innanzitutto,
lo staff tecnico dei rossoblù dovrà predisporre le
adeguate contromosse per arginare lo strapotere
fisico e tecnico di Antonini senza però dimentica-
re il gemello Angelantoni. Proprio Antonini, au-
tore di due reti domenica, ha dimostrato di viag-
giare a velocità doppia rispetto ai propri avversa-
ri e, pertanto, con un attacco a “testa bassa” il
Cannara si esporrebbe al velenoso contropiede
dell'attaccante in magli azzurra. La seconda nota
tecnica, sicuramente favorevole ai rossoblù di
Barbetta, è la permeabilità della difesa campelli-
na dimostrata anche in questa gara di andata. In

tutta la stagione, infatti, la retroguardia della
squadra di mister Bordini ha subito ben 52 reti,
terza peggior difesa del campionato e ha palesa-
to una certa difficoltà soprattutto sui calci piazza-
ti. La possibilità di andare in rete è dunque la
motivazione che tiene realmente viva la speran-
za cannarese. Spetterà alle punizioni di Raccichi-
ni e Galli e alla forza fisica di Omgba Manga
creare quanti più grattacapi possibili al portiere
Felici e consegnare alla Barbetta band il lascia-
passare per l’Eeccellenza 2010-11.
Era già tutto previsto
Proprio Barbetta, l’allenatore cannarese, si mo-
stra sereno e fiducioso: “Domenica saremo co-
stretti a fare il colpaccio esterno in modo da
ribaltare la classifica della stagione regolare. Nul-
la è ancora compromesso. Sapevamo infatti di
dover vincere almeno una gara per poter rag-
giungere la salvezza. Faremo di tutto per riuscir-
ci”.

Francesco Siba

Finale play off La provocazione di Tajolini e compagni ha dato i suoi “frutti”. La mente va alla partita di Deruta

Il Trestina ha una sola colpa: essere caduto nella trappola

TERNI - Arriva la terza sconfitta stagionale, e per
giunta in altrettante partite, per il Campitello con-
tro la San Marco Juventina di Paolo Flamini, ma
questa battuta d’arresto, dopo quelle rimediate
durante la stagione regolare, arriva nell’andata
degli spareggi play out, compromettendo di fatto
le speranze di permanenza nel massimo campio-
nato dilettantistico umbro. Il tecnico rossoblù Car-
melo Genovasi torna con un pizzico di delusione
sulla partita di domenica, delusione per ciò che è
stato espresso dal Campitello soprattutto nella pri-
ma frazione di gioco: “Eravamo partiti bene all’ini-
zio - dice Genovasi - costruendo due nitide palle
gol, ma poi ci siamo un po’ smarriti disputando il
primo tempo al di sotto delle nostre potenzialità.
Purtroppo sono arrivati due gol fotocopia (tra la
prima e la seconda rete siglate da Mencuccini
aveva temporaneamente pareggiato Vincenzo Ba-
rone su punizione, ndr) scaturiti, a mio avviso, da
calci piazzati a nostro favore ma ‘invertiti’ dal
direttore di gara. Nonostante ciò, le decisioni del-

l’arbitro non devono costituire per noi un alibi.
Nella ripresa siamo entrati in campo con la consa-
pevolezza di tentare di rimontare le sorti dell’in-
contro ma l’espulsione di Masci ha ulteriormente
complicato le cose. Ho sostituito Barone con Ales-
sandro Mancini per cercare di dare maggior co-
pertura al reparto difensivo e contenere i loro
attacchi evitando di subire un passivo peggiore,
naturalmente la fase offensiva ne ha risentito ma
non si poteva fare diversamente”.
Sarete costretti a vincere con due reti di
scarto al ritorno per evitare la retrocessio-
ne...
“Sono sicuro che questa squadra può farcela, dob-
biamo trovare gli stimoli giusti e reagire, nulla è
perduto se giocheremo come nell’ultimo turno di
campionato a Campello. Non potremmo disporre
di Masci che verrà squalificato dal giudice sporti-
vo, ma sapremo trovare una valida alternativa per
sopperire a questa assenza”.

Tommaso Maria Ferrante

SPOLETO - Dopo la vittoria per 1-0 contro
il Nocera nella semifinale di ritorno dei
play off (la quarta in cinque partite contro
la formazione di mister Francioni tra cam-
pionato e Coppa Italia terminate tutte con
lo stesso risultato), la Voluntas Spoleto guar-
da con fiducia ed ottimismo alla finale di
domenica prossima in quel di Deruta con-
tro il Trestina. Un successo, quello di dome-
nica scorsa, preziosissimo visto che consen-
te ai biancorossi del presidente Santirosi di
continuare la corsa verso la serie D e arriva-
to grazie ad una prestazione maiuscola del-
l’intero reparto difensivo, che con il ritorno
di Poggiani ha ritrovato il suo leader “silen-

zioso” ed alle giocate dei singoli, come il
geniale assist di Di Giuseppe che ha porta-
to al calcio di rigore su De Marchi poi
trasformato da Falzone. La squadra bianco-
rossa infatti, dopo aver disputato quasi 50
partite dall’inizio dell’anno, fatica più del
solito a trovare la via della rete, complice
anche l’assenza di un giocatore di categoria
superiore come il bomber argentino Lean-
dro Calamita. Per fortuna di Beruatto, pe-
rò, le frecce non mancano di certo all’arco
biancorosso con giocatori come Caporali,
Batti, Calisti, Micanti oltre ai tre protagoni-
sti dell’azione del gol, tutti in grado di risol-
vere la gara con una giocata.

Tra i più positivi domenica, e non solo per
il gol su calcio di rigore, Aris Falzone che,
da quando Beruatto lo ha reinventato cen-
trocampista centrale sta vivendo una sorta
di seconda giovinezza: “Non era facile fare
risultato contro una squadra che era venuta
a Spoleto per vincere; noi è dall’inizio del-
l’anno che giochiamo mercoledì e domeni-
ca e questo si fa sentire ma vogliamo a tutti
i costi tornare in serie D, per noi stessi, per
la società e per la città di Spoleto. Siamo
consapevoli di avere i mezzi e le potenziali-
tà per farcela e ce la metteremo tutta a
cominciare da domenica contro il Tresti-
na”.

Aris, chi vede favorito per la vittoria
dei play off?
“Loro sono un’ottima squadra con giocatori
importanti ma domenica avranno alcune
assenze pesanti che potrebbero farci partire
leggermente avvantaggiati. Guai, però, a
montarsi la testa e a credere che sia facile”.
C’è una dedica particolare per il gol
che vi ha consentito di staccare il bi-
glietto per la finale play off?
“Lo dedico ad Andrea (Locci, ndr), un com-
pagno di squadra ma soprattutto un grande
amico che sta attraversando un momento
difficile sul piano personale”.

Stefano Bencivenga

Finale play off C’è una dedica dietro al gol dello Spoleto: “E’ per Andrea Locci”

Falzone non s’arrende: “La serie D a tutti i costi”

San Marco:
Flamini vuole
la salvezza

La Clitunno va “in ripresa”

Gianluca Zinci

BASTIA UMBRA - Per Danilo Moroni, direttore sportivo del Ba-
stia, il bicchiere in casa biancorossa è più pieno che vuoto. Troppo
forte il Trestina per i bastioli, che hanno subìto troppo la pressione
di una squadra, davvero compatta, solida, come quella dei bianco-
neri di Cerbella, capace di sfruttare al massimo l’effetto Casini.
“Onore e merito al Trestina - dice l’attivissimo Danilo Moroni -.
Non solamente per quello che è riuscito a costruire nell’arco dei
centottanta minuti, ma per quanto fatto e per i punti incamerati
durante la stagione regolare che l’ha visto lottare per la vetta fino
all’ultimo con il Todi. Purtroppo, se con squadre come il Trestina
si subisce la loro aggressività, inevitabilmente poi si prende il gol.
La stagione del Bastia la considero positiva. I play off sono un
ottimo traguardo. Mi rendo conto che durante l’anno, per strada,
forse abbiamo sciupato occasioni e qualche ghiotte opportunità,
ma realisticamente dobbiamo riconoscere che Todi e Trestina
hanno fatto molto meglio di noi”.
Il direttivo del Bastia ha offerto la conferma a Danilo Moroni, un
direttore sportivo aziendalista, bravo nel gestire l’area tecnica e il
rapporto con i giocatori: “Sono felice che il Bastia mi abbia prospet-
tato l’intenzione di rimanere - dice Moroni - e ci siamo presi
qualche giorno di riflessione, perché devo valutare alcune questio-
ni extracalcistiche, ma credo che se non ci saranno questi intoppi,
sarò qui a Bastia, dove c’è un ambiente ideale per lavorare. Stiamo
mettendo alcuni tasselli legati al settore giovanile, perché il nostro
vivaio florido rappresenta un investimento prezioso”.
Il mister Luzi sarà confermato?
“La società già un mese fa ha offerto a Zoran la possibilità di
rimanere e il tecnico aveva detto che ci saremmo aggiornati e
messi attorno ad un tavolo a fine stagione. Penso che la settimana
prossima Luzi si incontrerà coi vertici societari per dare una
risposta. Il mister ci aveva solo detto che, a parità di categoria, non
si sarebbe mosso da Bastia. E’ ovvio se gli arrivasse una chiamata
importante, non ci sarebbero problemi”. In casa Bastia, a parte il
tassello del tecnico (anche se il nome di Luzi circola con una certa
insistenza a Todi dopo il divorzio con Cruccolo e, nel caso se ne
andasse, sarà testa a testa tra Gianni Francioni e Renzo Tasso per
sostituirlo), si sta lavorando anche per un ulteriore allargamento
del direttivo societario, proprio per rendere la società più forte,
con maggiori possibilità di investimento, anche perché l’intenzio-
ne è quella di puntare ad una stagione da protagonisti. “Qui c'è un
gruppo storico, che non verrà smantellato. Da lì ripartiremo,
perché a Bastia - conclude Moroni -, abbiamo tante certezze e
pochissimi punti interrogativi”.

Addio play off A Bastia “volata” Francioni-Tasso

Moroni medita
se accettare o no
la riconferma

Attivissimo Il direttore sportivo Danilo Moroni

NOCERA UMBRA - I rossoblù del Nocera abbandonano l’ap-
pendice dei play off arrendendosi agli spoletini della Voluntas
dopo 180 minuti di lotta serrata e avvincente, dove in più di
un’occasione non sempre sono stati fortunati e dove molti episo-
di dubbi a proprio sfavore hanno influito notevolmente sul
verdetto finale. Ma andiamo per ordine. Il Nocera si è presentato
a questo appuntamento con il suo elemento migliore fuori cau-
sa, l’assenza infatti del gioiellino Thomas Ventanni ha influito e
non poco sull’esito del doppio confronto, alcuni episodi e giudi-
zi arbitrali non sono affatto piaciuti sia nella gara di andata (vedi
l’espulsione di Torroni al 2’ di recupero per doppia ammonizio-
ne) e ancora l’espulsione per doppio giallo nella gara di domeni-
ca del “mezzo destro” Bececco che ha lasciato il Nocera in dieci
uomini per quasi un’ora e mezza, infine il rigore concesso alla
Voluntas e trasformato da Falzone per un fallo non proprio
veniale ma su cui in altre mille occasioni si sarebbe sorvolato. Al
tirar delle somme, si può dire che il Nocera esce dai play off
anche perché la dea bendata non gli è stata proprio amica. Tutto
questo non sminuisce la stupenda stagione dei rossoblù che
hanno sicuramente compiuto una delle più belle imprese sporti-
ve della loro storia. Piazzarsi al quarto posto al termine della
stagione regolare se non ha del sensazionale poco ci manca,
quando tutti all’inizio stagione davano i nocerini come probabili
retrocessi.
Speziali ha un bel ricordo
Della strepitosa cavalcata di Prete e compagni ne parlimo con il
capitano Luciano Speziali: “Lasciamo con qualche rimpianto
questi play off ma, nonostante questo, la nostra stagione va
annoverata come sensazionale. Un gruppo che ha saputo sconfig-
gere non solo molto avversari ma anche altre disavventure, un
cocktail di giovani e meno giovani che ha funzionato alla perfe-
zione. Lasciamo un ottimo ricordo, per il futuro si vedrà. Ora
vogliamo ancora goderci quello che abbiamo fatto di positivo”.
Francioni non la manda giù
Contrariato per alcune vicende ma sicuramente raggiante dal
suo punto di vista personale è il tecnico Gianni Francioni: “Solo
un rammarico per come sono andate a finire le cose, nel doppio
confronto il Nocera non ha certo sfigurato al cospetto della
Voluntas. La gara di domenica per quanto mi riguarda è stata
condizionata pensantemente dalla espulsione troppo affrettata
di un nostro giocatore, ma purtroppo questi sono episodi che nel
calcio ci possono stare. Per quanto riguarda il mio futuro è
prematuro parlarne, presto ci incontreremo con la società e in
tutta tranquillità decideremo il da farsi”.

Domenico Leonardi

Addio play off Francioni contro Pisicoli

Nocera eliminato
pure dall’arbitro
“Rosso ingiusto”

Non ci sta Il tecnico rossoblù Gianni Francioni

PlayoutBarbetta: “Sapevamo che avremmo dovuto vincere una volta”

Cannara, impresa in programma

Il tecnico Cerbella del Trestina

Playout Genovasi non cerca alibi a Campitello dopo il ko per 3-1

“E poteva andare peggio...”
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